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«A
gnesutta, ve-
dova di Ran-
tolfino di Ca-
poriacco, e fi-

glio Detalmo, donano a Suor 
Elisabetta, badessa del mona-
stero di Santa Chiara di Ge-
mona, il reddito perpetuo di 
tre staia di frumento e quat-
tro misture, che annualmen-
te versano Giroldo e Artico 
del fu Barufaldino, mugnai  
di Tarcento...  A condizione 
che tale affitto sia dato ai Fra-
ti Minori di Gemona perché 
celebrino la messa di anniver-
sario  del  loro  congiunto».  
Questo atto di donazione, al-
la presenza di testimoni, fu 
stipulato il 10 luglio 1325 a 
Gemona, nella chiesa del mo-
nastero di Santa Chiara, «fuo-
ri dal chiostro, davanti all’al-
tare». Poche righe in cui si in-
travede un mondo, fatto di 
devozione, azioni volte alla 
salvezza eterna, ma anche re-
lazioni  tra  istituzioni;  un  
mondo che “parla” attraver-
so nomi e cognomi, parente-
le, rapporti, scambi, mestie-
ri.

È uno dei 203 documenti 
regestati che vanno dal 1255 
(o 1254) fino al 1731, curati 
da Sebastiano Blancato per 
la pubblicazione “Regesti del-
le pergamene del convento 
di Sant’Antonio di Gemona 
del Friuli”, edita dal Centro 
Studi Antoniani di Padova, a 
cura di Andrea Tilatti, profes-
sore all’Università di Udine e 
presidente della Deputazio-
ne di Storia Patria per il Friu-
li. Si tratta del terzo volume 
di  una “trilogia  Glemonen-
se”, «nata sull’onda di un dise-
gno più ampio, volto a proget-
tare nel presente e nel futuro 
un “Cammino”, quello anto-
niano, che molto ha a che fa-
re con il passato», spiega Ti-
latti, sottolineando che «die-
tro le cose occorre sempre ri-
conoscere le persone». E so-
no stati proprio i gemonesi a 

volere estendere fino a Gemo-
na il “Cammino di Sant’Anto-
nio”, aperto a interazioni e ul-
teriori  diramazioni.  Rico-
struiamo le 3 tappe della trilo-
gia, nata da convegni a Gemo-
na. Del 2021 è il volume “Co-
me  frati  Minori  vanno  per  
via”, un lavoro sugli itinerari, 
sulla “mobilità” umana, reli-

giosa, in particolare cristiana 
e nello specifico antoniana, 
che prende il titolo da un ver-
so dantesco «Taciti, soli, san-
za  compagnia//n’andavam  
l’un  dinanzi  e  l’altro  do-
po,//come frati Minori van-
no per via». 

Del 2022 è “Thesaurorum 
diversitas. Reliquie, devozio-
ni e documenti Antoniani a 
Gemona”, tesori materiali e 
immateriali, con anche uno 
sguardo popolare, “dal bas-
so”, come lo ha definito Gian 
Paolo Gri riferendosi a ex vo-
to, onomastica, processioni e 
feste. Infine, il volume edito 
quest’anno, sui “Regesti del-
le pergamene” che rende ac-
cessibili anche ai non esperti 
un patrimonio di documenti. 
Come ricorda Tilatti a intro-
duzione del volume, le perga-
mene sono una parte della ric-
chezza dell’archivio, una rac-
colta che ha in sé una scelta, 
data da una prospettiva inter-
na al convento, e anche una 
sopravvivenza soggetta a di-
spersione; aspetti che neces-
sitano di  contestualizzazio-
ne e conoscenza storica.

I tre volumi saranno pre-
sentati sabato alle 17.30 nel-
la biblioteca del Santuario di 
Sant’Antonio a Gemona, in 
un convegno dal titolo “Pere-

grinazioni  libresche  inse-
guendo Antonio... Storia, de-
vozione e lingua da Gemona 
a Gorizia”. Tilatti interverrà 
su “Antonio e le leggende di 
Sant’Antonio in Friuli”; Fede-
rico Vicario, presidente della 
Filologica, approfondirà “Le 
parole del sacro nelle antiche 
carte friulane di Gemona”. In-
fine, il paleografo Sebastiano 
Blancato andrà sulle “Spigo-
lature d’archivio: note a mar-
gine dell’edizione dei regesti 
delle pergamene di Sant’An-
tonio di Gemona”. Seguirà, 
nel chiostro, l’aperitivo con 
intrattenimento a tema me-
dievale,  a  cura del  Gruppo 
Storico  della  Pro  Gemona.  
Prenotazioni all’Ufficio Cul-
tura (0432973244).

«Queste importanti inizia-
tive editoriali – afferma il sin-
daco di Gemona, Roberto Re-
velant –, curate dal professor 
Andrea Tilatti, sono frutto di 
una collaborazione con l’ate-
neo friulano e il Csa di Pado-
va che onora questa ammini-
strazione e ben rappresenta 
la qualità del lavoro svolto 
per indagare la presenza dei 
frati Minori a Gemona». Così 
commenta Flavia Virilli, vice-
sindaco e assessore alla Cul-
tura: «Le carte antiche porta-
no con sé il fascino del tem-
po.  Il  messaggio  trasmesso  
non può prescindere dall’ope-
ra degli storici, che hanno da-
to  voce  alle  pergamene.  A  
quasi un lustro dai primi in-
contri istituzionali che han-
no portato all’inaugurazione 
del “Cammino di Sant’Anto-
nio da Gemona a Padova”,  
suggelliamo con queste pub-
blicazioni anni di approfondi-
menti, portando inoltre a ter-
mine la regestazione e la digi-
talizzazione del fondo archi-
vistico comunale relativo al 
Convento  di  Sant’Antonio,  
grazie anche all’investimen-
to della Regione e alla colla-
borazione  dei  frati  Minori  
che custodiscono il Santua-
rio gemonese». —

domani a roma

Letteratura e sostenibilità:
premio ad Andrea Maggi

storia

La devozione del Friuli
per la figura di Sant’Antonio
nei documenti del passato
Convegno a Gemona per approfondire il volume di Tilatti
È l’ultimo pubblicato della trilogia cominciata nel 2021

S
crittori e saggisti per la 
sostenibilità: perché i 
libri  possono  contri-
buire in modo determi-

nante allo sviluppo di una cul-
tura di buone pratiche in dire-
zione degli Obiettivi dell’A-
genda 2023 dell’Onu. La cam-
pagna Spreco Zero ha indivi-
duato spesso negli scrittori e 
uomini di cultura i suoi “am-
basciatori”  di  buone  prati-
che. Quest’anno va allo scrit-
tore, insegnante e divulgato-
re pordenonese Andrea Mag-

gi, il mitico “prof” del Colle-
gio di Rai2, il premio Vivere a 
spreco zero nella categoria te-
stimonial, e proprio Maggi di-
venta  promotore  dei  valori  
dello sviluppo sostenibile e di 
un’attenzione speciale alla ri-
duzione dell’impatto ambien-
tale nel quotidiano, nel nome 
anche delle generazioni futu-
re che abiteranno il pianeta. 
Un traguardo che lo scrittore 
da tempo indica come strada 
maestra attraverso la sua atti-
vità di divulgazione. 

Maggi sarà premiato doma-
ni a Roma alle 13 nello Spa-
zio Europa della Commissio-
ne Europea, in occasione del-
la 4ª Giornata internazionale 
di consapevolezza delle per-
dite e degli sprechi alimenta-
ri, proclamata dalle Nazioni 
unite. —

Nei documenti 
anche un quadro 
del rapporto 
tra la comunità 
francescana 
e il territorio

L’indagine di Peroncini nei labirinti della psiche

1. La riproduzione della Bibbia di Gutenberg; 2.Il particolare di 
una miniatura a capolettera in una pagina del volume; 3. La 
direttrice della bliblioteca Guarneriana Sabina Francescatto. 
4. Il folto pubblico nella biblioteca di San Daniele (FOTO PETRUSSI)
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La copertina del volume i e una pergamena conservata nel convento di Sant’Antonio a Gemona 

Il professore Andrea Maggi

Sabato alle, 18, alla libreria Friuli di Udi-
ne presentazione del libro “In prima per-
sona” del  giornalista,  Vieri  Peroncini  
che sarà intervistato dallo scrittore Da-
vid  Ballaminut.  Peroncini  ci  conduce  

nei labirinti oscuri della psiche, scavan-
do nelle emozioni intense quali il dolore, 
la rabbia, il desiderio indicibile. Nove rac-
conti che rivendicano la diversità e il con-
flitto interiore, sostenuti da contraddi-

zioni alle quali tutti sono chiamati al con-
fronto. Temi ossessionanti, indizi di co-
me l'alienazione moderna sia la testi-
monianza tra le più autentiche dell’an-
cora indecifrabile universo umano. L’au-
tore racconta le radici scoperte di chi è 
impossibilitato a nascondersi dalla real-

tà e, in ultima analisi, da sé stesso. In pri-
ma persona è una raccolta dalla fascina-
zione interiore, nata da orizzonti dai si-
gnificati reconditi e profondi dove ma-
dri senza più respiro, aspiranti scrittori 
e potenziali assassini sono parti del me-
desimo spettacolo che è la vita.

UN AUTORE
AL GIORNO

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 2023
MESSAGGERO VENETO
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